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 Cultura. 

Giorno 1 maggio all’Auditorium del Parco della musica di Roma si svolgerà un concerto ormai 

tradizionale. La novità di quest’anno sarà rappresentato da uno spazio consistente dedicato alla 

città di Paternò ed ai suoi cantastorie, in particolare una parte di spettacolo ed una esposizione di 

cartelloni storici dei cantastorie. Così il progetto della Casa del Cantastorie continua. La trasferta a 

Roma è stata possibile grazie alla collaborazione tra comune e Provincia di Catania (che ci ha messo 

i soldi). 

http://www.auditorium.com/eventi/5544690 

 

 Mercati rionali 

Prosegue il lavoro di riorganizzazione dell’area di piazza S. Antonio. Gli ambulanti, convocati giorno 

26, hanno scelto di occupare 7 posizioni, ed alcuni dei presenti hanno preferito spostarsi in altre 

aree già previste dal Comune. A nostro avviso questo dimostra che si può iniziare a mettere ordine 

anche con la condivisione degli operatori che devono acquisire il messaggio che le regole esistono 

e si devono rispettare. Naturalmente vediamo bene che ancora ci sono decine di lambrettine che 

scorazzano per la città fermandosi preferibilmente nella piazza dei Cappuccini o ai Quattro Canti. 

Ma a fronte di quei 5/6 (che peraltro i nostri Vigili stanno davvero tartassando) che tutti vedono ed 

additano come tasso di invivibilità, ci sono tanti altri che si stanno collocando in posti adeguati. 

Piccolo aneddoto. Un venditore che da anni è collocato irregolarmente in una piazza della nostra 

città ha capito che finalmente deve regolarizzare la sua posizione, ma ha scoperto che altri due 

venditori hanno avanzato la richiesta per quella piazza prima di lui. Piuttosto contrariato mi ha 

detto “Ho capito che non è cambiato niente…”. Ho cercato di fargli notare che la sua vicenda 

dimostra proprio che sta cambiando qualcosa, se dopo 15 anni si sta ponendo il problema di 

mettersi in regola e che esiste una graduatoria.  

 

 Giudice di pace. 

Come avrete visto, una delle tante leggi di riduzione della spesa del governo Monti ha deciso la 

sopressione delle sedi dei Giudici di Pace, a meno che i Comuni non siano disposti a sostenerne per 

intero le spese di mantenimento degli uffici ad l’esclusione soltanto delle retribuzioni dei giudici. 

Poiché pensiamo che il servizio del Giudice di Pace sia utile alla città, ed ogni riduzione di servizi 

impoverisce una comunità, in settimana abbiamo confermato la delibera con la quale il Comune si 



 

 
 

impegna a sostenere le spese di mantenimento dell’ufficio del Giudice di Pace. Lo collocheremo in 

locali comunali e avrà a disposizione personale comunale per assolvere alle sue funzioni. 

 

 Raccolta rifiuti. 

Si continua la regolarizzazione del servizio. Il contesto però è sempre più infuocato. Avete visto in 

settimana la questione della discarica della Oikos, che è proprio quella in cui anche i rifiuti di 

Paternò vengono conferiti. Il Governo si appresta ad emanare una nuova direttiva. Insomma, è un 

settore a dir poco in continua emergenza. La nuova ditta sta procedendo alla rimozione delle 

discariche e se la Gesenu non avesse tolto i cassonetti sarebbe già tutto normalizzato. Mi ha stupito 

molto, nei giorni scorsi, notare l’atteggiamento di scetticismo di molti rispetto all’aggiudicazione 

dell’ordinanza o alle capacità operative della ditta. Diciamo che c’è stata quasi una piccola tifoseria 

pro-gesenu che non riesco a spiegarmi, dato che secondo me una ditta vale l’altro, e tutte devono 

rispettare leggi ed obblighi contrattuali. Boh!? Quando capiremo meglio potremo spiegare questo 

atteggiamento.  

 

 Verde Pubblico 

Continua il lavoro di sfalcio e potatura e la settimana scorsa è avvenuto un altro piccolo passo 

storico. Abbiamo rimosso quella orrenda struttura in legno pericolante e pericolosa che c’era 

accanto alla scuola di via Pitrè. Nella piazzetta adiacente avevamo già collocato due porte da 

calcetto, per permettere ai bambini di giocare adeguatamente. Insomma un angolo di città che 

fino a pochi mesi fa era solo spazzatura ed abbandono ora è almeno vivibile e sicuro. Normalità. 

 

Abbiamo iniziato a lavorare alla presentazione di alcune richieste di finanziamento regionale per 

progetti legati al turismo ed all’ambiente. 

 


